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Mille visti Schengen scompar-
si, trafugati all’interno dell’Amba-
sciata d’Italia a Islamabad, in Pa-
kistan. Il furto sarebbe avvenuto
nella «locker room» degli uffici
italiani. Sale l’allerta per il terrori-
smo internazionale.

GIALLO ALL’AMBASCIATA

Mille visti italiani
rubati in Pakistan
Allarme terrorismo
Giuseppe De Lorenzo

CENTRODESTRA AL BIVIO

Due condizioni
per arrivare
al partito unico

il Giornale

BLITZ DEIMODERATI

ISOLATI GLI ULTRA ZAN
Verso un accordo trasversale per garantire la

libertà di parola e sostituire «gender» con «sesso»

di Francesco Perfetti

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Mentre Mario Draghi spingeva l’Italia
a «crescere di più per contenere l’aumen-
to del debito», le imprese del Nord si riu-
nivano aMilano per garantire il loro sup-
porto al premier. E per chiedere al gover-
no defiscalizzazione e infrastrutture inve-
ce dell’assistenzialismo grillino.

LA VIA STRETTA

INTERVISTA A RENZI

«I 5 Stelle pubblichino
il carteggio Grillo-Conte»
Crimi rompe con Beppe
di Laura Cesaretti

Scade oggi il termine di presenta-
zione degli emendamenti permigliora-
re e rendere condivisibile il disegno di
legge Zan che punisce chi istiga alla
violenza omofobica. E in Senato si la-
vora per evitare lo scontro in aula, con
la votazione prevista il 13 luglio. I pun-
ti sui quali c’è una larga volontà di
ridiscutere il testo sono sicuramente
gli articoli sull’identità di genere, sulla
libertà di espressione e sulla giornata
di riflessione contro l’omotransfobia.
Il partito di Renzi con i suoi 17 senato-
ri potrebbe essere l’ago della bilancia.

Noi, Lettori del «Giornale»: il coraggio di essere controcorrente
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Cuomo, Cusmai, Manti e Sorbi alle pagine 10-11

TRA VACCINI ED EUROPEI DI CALCIO

Ema: «Con due dosi protetti dalla Delta»
Vietata la trasferta degli inglesi a Roma
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IL PREMIER: «RIPARTIAMO»

Così le imprese
del Nord
difendono Draghi

I
l precedente governo aveva deciso di
indebitarsi per 5miliardi affinché arri-
vasse nelle mani di chi spende con la
carta di credito una piccola mancia,

detto cashback. Il governo gialloverde mise
in piedi un baraccone, pomposamente bat-
tezzato «reddito di cittadinanza», per il qua-
le nel solo maggio scorso sono stati elargiti
700 milioni di euro a fondo perduto, senza
alcuna garanzia che si formino nuove pro-
fessionalità, si svolga un lavoro socialmente
utile o si recuperi un posto di lavoro, come
nelle intenzioni folli si era promesso. Da un
anno e mezzo si è impedito alle imprese di
licenziare, immaginando che ciò potesse du-
rare in eterno e che le aziende, alla canna
del gas, non licenziassero i meno tutelati o
chiudessero i battenti.
Sono solo tre esempi di recente politica

economica, che devono aver avuto bene in
testa ieriMarioDraghi, presidente del Consi-
glio, e Alessandro Spada, presidente dell’As-
solombarda, nei loro discorsi da vetrina, inu-
sualmente interessanti. Draghi ha ribadito
che esiste debito buono e debito cattivo, che
la ripresa a cui siamo assistendo è forte, ma
insufficiente a lenire le feritemortali del loc-
kdown e che il problema dell’Italia nasce da
lontano: la produttività del 2019, pre-Covid,
è stata inferiore a quella di venti anni prima.
Spada, a cinquecento chilometri di distan-

za, ha spiegato con pacatezza l’importanza
dell'industria del Nord, che ha nel suo dna
la capacità di trasformare la crisi in opportu-
nità, la follia del blocco dei licenziamenti e
il sogno, perverso, per il quale taluni, troppi,
ritengono che il lavoro si crei per decreto.
Tutto bene?Mica tanto. L’attuale coalizio-

ne di governo è fatta da anime diverse, non
tutte consapevoli della situazione in cui ci
troviamo. Il primo partito del Parlamento, i
grillini, sono combattuti tra l’impulso No
Tav, che è una condizione dell’esistenza, co-
me stare a tavola, e l’ingolisimento da sotto-
governo che digerisce tutto. La sinistra pen-
sa più alla difesa dei diritti di una moltepili-
cità di minoranze che a Cipputi, come si
diceva un tempo da quelle parti. E la destra
di governo teme di essere scavalcata da quel-
la d’opposizione. Sopra a tutto ciò un’Euro-
pa combattuta. In cui tra poco verranno i
nodi al pettine. In cui, sgombrata l’emergen-
za Covid, si ripresenteranno i soliti argomen-
ti contro il blocco latino. Basti l’antipasto:
non gradiscono il sacrosanto allungamento
dei debiti contratti dalle imprese nel pieno
delle chiusure.
Draghi ha una via stretta. Ieri è sembrato

più in linea con le parole di Spada che con
quelle di Landini.

di Nicola Porro

a pagina 3 con Di Sanzo a pagina 4

Sui fatti di SantaMaria Capua Vete-
re, il tremendo pestaggio ai danni dei
detenuti, l’ex ministro della Giustizia
Alfonso Bonafede è rimasto strana-
mente silente. Eppure per risolverla
bastava una sua visita al carcere, segui-
ta dalla punizione dei responsabili e
dalla denuncia alla magistratura. La
gravissima e prolungata inerzia delmi-
nistro grillino solleva infatti interroga-
tivi inquietanti. Il principale riguarda
l’identità di chi ai vertici del Dap o del
Ministero di Giustizia, ha al tempo au-
torizzato l’azione punitiva.

L’EX MINISTRO NEI GUAI DOPO I VIDEO

Pestaggio in carcere,
«Bonafede sapeva tutto»
Gian Micalessin

L
a violenza dietro le sbarre
è da condannare senza se
e senzama. La legge deve

valere per tutti, a cominciare da-
gli uomini in divisa. Ma non cri-
minalizziamo tutti gli agenti.

VENT’ANNI DOPO IL G8

Via le mele marce
Ma le divise
meritano rispetto
di Fausto Biloslavo

TAJANI: «VI SPIEGO IL LORO PIANO DI EGEMONIA»

Xi come Mao minaccia il mondo
La «variante cinese» ora fa paura

FESTA DI REGIME Xi Jinping celebra i 100 anni del Partito comunista cinese

L
a proposta di dar vita a
una federazione dei par-
titi di centro-destra e

quella di creare, in (...)

Massimiliano Scafi
e Marcello Zacché
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